
PAG, io / r o m a • r e g i o n e 
Il dibattito aperto nella commissione consiliare del Comune 

In discussione la variante: 
è un altro passo per 

eliminare la città abusiva 
Le proposte della maggioranza sul recupero urbanistico dei 
nuclei spontanei — Sanatoria, completamento edilizio e servi
zi — Un provvedimento che riguarda oltre trecentomila romani 

T U n i t à / venerdì 26 maggio 1978 

Altre due comunicazioni giudiziarie contro due noti picchiatori missini 
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TOTALE 

Abitanti nella 
Ciri O-A ri/.. 

( \Wo 

Superfk le 
pennietr. 

lui 

198.338 
150.4?5 
123.112 
192.716 
178.177 
15'z.927 
63 637 

124.525 
32 564 

167.590 
174.651 
131.524 
184 058 
126.158 

2.000.922 

39,70 
111,50 
938,34 
37,95 

394,11 
24,75 

414,81 
1.078,34 

639,37 
103,20 
107,15 
95,10 

393,05 
307.02 

4.684,39 

Abitanti 
previsti 

<l<il P I Ù ; 

1.037 

6.080 
210 

21.458 
375 

5.199 
35.581 
22.435 

350 
2.000 

145 
1.315 

620 

96.845 

AD UN 

^ # rovpo 
-AMOR 

I rivotiaorwi ro non necf rJar>jj • 
LCAIvEHAR FRANCO ANSFL» ti 

cadilo ncl-iUta ni-. «a<lt< 

^ ' ' " ^ «ife. 
H ^ i °-ua tamitat. 

Preso un complice del fascista 
ucciso nell'assalto all'armeria 

Si tratta di Dario Petretti (in galera), Danilo Simbari e Angelo Mangia 
La svolta delle indagini dopo un attentato al negozio di via Rama/zini 

Stanze 
costruite 

S tan /e 
costruibili 

6.R79 
1.000 

86.898 
1.600 

28.134 
2.323 

13.868 
60.271 
36.556 

4.000 
9.896 

11.P58 
32.852 
7.923 

304.058 

990 
3.000 

30.662 
1.400 

12.024 
414 

9.614 
38625 
13.256 
3.000 
4.350 
4.179 

14.282 
6.050 

141.846 

Stanze 
( i,topless. 

7.869 
4.030 

117.560 
3.030 

40.15R 
2.737 

23.482 
98.8)6 
47.812 

7.000 
14.246 
16.037 
47.134 
13.973 

44S.904 

N li - - La tabella riepilogativa riguarda 11 delle 20 circo.seri/.ioni ed illustra la superficie 

delle burlate perimetrale, gli abitanti <!H il PK(" provedova nelle aree dove oggi .sorgono 

le borgate a l l e stanze i ostruiti' corrisponde pressappoco un uguale numero di abitanti. 

la- s tan /e costruibili sono invece quello previste nei programmi ih completamento. Alla 

fine in quo1-te /OMO (non piu borgate) potrebbero abitare -145.'.KM persone. 

I n anno fa (per essere e 
salti 11 illesi, visto che .si i-r<i 
di luglio) il consiglio conni 
naie \ o t u \ a il Marchetto delle 
delibero urabnistiche. Tra 
queste, ad OCCL,' 're un posto 
certamente di primo oiano. 
e 'era quella p'-r la penine 
trazione e il recupero urba
nistico della c ;tta abusiva: 
il latto fu sottolineato da tilt 
ti (ricordiamo l'unanimità e 
.spressa nel voto in Cinipi 
doglio) come un passo impor 
tanto, decisivo per il risana 
mento delle borgate. I n pas 
.so cui altri so no dovevano 
aggiungere. La del i lnra espli
c i tamente fissava .scaddi 
/ e sulle ulteriori mossa* da 
compiere: prima la sanatoria 
(la Regione stava per votare 
la apposita legge) e- secondo 
— entro un anno si d isse - la 
variante al ->iano regolatore 
generalo por inserire a pieno 
titolo anche sulle mappe e 
nel disegno urbanistico la 
miriade dei nuclei s-xintanci 
sorti un pò* in tutti gli an
goli della città. 

Brusca interruzione 
La sanatoria — è cronaca 

di questi mesi -~ ha silb'to 
una brusca interni/ ione con 
la bocciatura della leggi- da 
parte del governo e ades -o 
si aspetta un provvedimento 
a caratteri- na/ ionale incor -
dian.o anche che il PCI ro 
mano ha presentato di recen
te una sua proposta di leggo 
organica IÌ.Ì discutere tra i 
partiti prima e poi in Parla 
mento) . Se questo provvedi 
mento, indis|Hnsabile. è man 
i a t o finora non vuol diro. 
però, che il Comune sia ri 
masti» con le mani in mano 
per quanto è di sua coni');* 
tcn /a . Da un paio di setti 
mane, infatti. la commissione 
consil iare all'urbanistic i ha 
sul tavolo della d i sc i s s ione l<» 
proposta avanzata dalla inag 
giora. i /a ( a-ntolina .sulla va 
nauti- al Pi t t i . 

Il dibattito — certo non 
semplice v ist.i la p »:tat.i del 
l 'argomento — sta andando 
avanti i d è p ie -edib i le che in 
tempi piuttosto stretti <ris;>tt 
landò ì tempi i he ci si t ra 
importi ,t luglio si orso) si 
passa arrivare alla discussa) 

ne io aula e quindi al voto. 
t e r ' I n a i n o di capire di cosa 
si tratta e di vedere i ca
ratteri della proposta che è 
oggi in comini.ssione. 

Part iamo dalla perirne 
tra/ ione: il lavoro fatto è sta
to quello di disegnare i con
fini dei nuilei spontanei sor
ti nell'ultima decina di anni 
in torroni che il PRO desti 
nava. ••covalentemente, a zo
na agricola . I e nuove bor
gate. insomma, sono state in
dividuate e delimitate. Ora 
queste zone debbono essere ri-
(Kirtati- sulle mappe del piano 
regolatore generalo attraver
so. appunto, la variante: non 
si tratta, come e ovvio, di 
un puro e semplice lavoro 
di trascrizione ma invoco ih 
modificare- la destinazione 
delle areee e mettere in pio-
eli un progetti» di completa
mento di questi nuclei (dove 
questo è possibile) individuan
do anche io caratterist iche 
urbanistiche di questo coni 
pletamento (ad esempio la 
densità della popolazione, l'in
dice di fabbricabihta e cosi 
v la) . 

La variante, a sua volta. 
dovrà e s sere corredata da 
piani di zona particolareggia
ti in cui si individuino i ser
vi/i necessari , le aree pub
bliche --untando al recupero 
degli standard urbanistici. K" 
questa la fase, per intenderci. 
in cui. superato il problema 
della legittimità dello costru
zioni (tolta di mezzo quindi 
la precarietà in cui q u e s t i 
retta di città è costretta a 
vivere», si va più avanti sul
la strada del recupero urba
nistico. puntando alla piena 
integrazione della Roma abu
siva io ì resto della capitale . 
modificando profondamente e 
migliorando le condizioni stes
so della vita: non più lxir-
gato. si poi rebbi* dire, ma ve-
i i e propri quartieri. 

Ma v«-diamo ora la proposta 
m d i s . u s , i o n c (lo ripetiamo. 
si tratta di un programma 
che deve esser visto, nulla 
di definitivo quindi). Intanto 
c'è da diro che lungo e det
tagliato è stato lo studio del 
fenomeno dell' abusivismo. 
della reale situazione e con-
« s ten/a dello l a r g a t e peri
metrale (densità di *»p»la-

Dn un mese a questa parte manifesti e scritte inneggianti al 
fascista Franco Anselmi sono comparsi sui muri della città. 
In molli quartieri sono spariti dopo poco tempo per iniziativa 
di cittadini democratici. C'è solo da rilevare che il « dolore 
anonimo » espresso sui manifesti e sulle scritte ha trovato 
una paternità ufficiale ieri: i complici del terrorista sono 
iscritti al MSI e alle sue organizzazioni collaterali. Il corpo di Francesco Anselmi sulla soglia dall'armeria 

/.ione, s tanze già realizzato 
ecc . ) e dello stato di frazio
namento della proprietà: que
sto ha permesso di conoscere 
10 stato di compromissione 
edilizia o le caratterist iche 
territoriali di c iascun nucleo. 
K' stato così possibile anche 
mettere a confronto la realta 
dello borgate con lo previsioni 
del piano regolatore. Il risili 
tato — certo prevedibile — 
è comunque straordinario. Ad 
esempio nell'VIII circoscrizio 
ne ila zona della Casil ina) 
dove il PRO prevedeva sui 
terreni edificati abus ivamente 
una |*opola/.ione di 6.000 per
sone. oggi vivono c irca 8(i 
mila romani. 

Criteri d'intervento 
Partendo da questo lavoro \ 

si sono definiti i criteri di I 
intervento della variante che I 
hanno richiesto una partico- ' 
lare attenzione vista anche 
l'incertezza (in assenza della 
logge nazionale di sanatoria) 
del quadro giuridico all'inter
no del quale muoversi . Il ri
sultato si può r iassumere in 
due punti compless ivi . 

Sanatoria e completamen
to edilizio. Per il primo ele
mento si -Kirla di conserva 
/ ione dei volumi esistenti (o 
di un loro eventuale adegua 
mento, all ' interno dei piani 
particolareggiati , fino all'in
dice mass imo di edif icazione) . 
11 completamento richiede un 
discorso più complesso: Tedi 
ficazione delle aree l ibere può 
avvenire all'interno di una 
ditisità territoriale (differen
ziata per i diversi comprenso
ri) che dovrebbe aggirarsi da 
un mass imo di 0.8 ad un mi
nimo di 0,4 metri cubi per 
metro quadro. Ovviamente . 
la variazione è legata alla 
compromissione del territorio. 
alla grandezza dei lotti alla 
salvaguardia delle zone. 

Servizi e standard urba- \t 
instici. Il vincolo del'e aree j 
pubbliche si indirizzerà di 
preferenza verso proprietà e- J 
s tese e poco frazionate puri I 
tando ad una conci ritrazione j 
dei servizi di quartiere collo 1 
i a t i in un'ottica non parti
colaristica ma di < settore | 
urbano ». I 

Firmalo l'altra notte alla Regione l'accordo per la ripresa produttiva dell'azienda 

La Technicolor continuerà a vivere 
Prevista dal piano di ristrutturazione una riduzione dell'organico (104 su 320) ma per i licenziati 
scatterà la legge sulla riconversione industriale - L'impegno dell'assessore regionale al lavoro 

La technicolor non chiude
rà" l'accordo per la ripresa 
della produzione e per la 
ristrutturazione dell'azienda e 
s ta to s ig la to la not te scorsa 
alla Regione dai dirigenti del
la mul t inaz ionale e dalle or
ganizzazioni .sindacali dopo 
ore di e s tenuant i trat tat ive 
L'organico sarà ridotto di 104 
unita (.su :Ì2I ) ma per 1 lat
ratori l icenziati .scatterà 
l 'applicazione della legge sul
la riconversione industriale 
( in pratica un u n n o di disoc
cupazione speciale in a t tesa 
di un re impiego in una atti
vità produttiva del la Regio
ne i . Lo .stabilimento, nel 
l ra t tempo. ricomincerà a la
vorare .secondo un piano di 
r istrutturazione e di diversi!i-
cazione produttiva concorda
to nel le lunghe trattat ive tra 
la direzione aziendale e le 
organizzazioni s indacal i . Si 
tratta , c o m e è evidente , di un 
accordo di grande s igni f icato 
soprat tut to se .si cons iderano 
le po.siz.ioni di partenza della 
lungo vertenza. 

la mul t inaz ionale amer icana 
del c inema, infatt i , aveva già 
deciso, due mesi fa. per la 
chiusura del lo s tab i l imento di 
Roma. C'è voluta la lotta du
ra delle maes tranze al com
pleto (un me.se di occupazio
ne ) e l ' impegno dell'asse.sào-
rato regionale al lavoro in 
primo luogo, n o n c h é la soli
darietà dei lavoratori del set
tore e delle forze democrati
c h e per eo-stringere 1 d ingen-
1 dell 'azienda al tavolo dello 
trat tat ive II primo obbiett ivo 
era. infatt i , sa lvare una del!'.* 
uni tà produtt ive più ìmuor-
tanti del c inema romano. 
famosa per l'alto capacità 
professionale dei suoi dipen
denti e per la qualità dei 
suoi prodotti . In questo sen
so l'accordo per una nprcs i 
produtt iva non precaria basa-

> ta su un piano di ri.struttura 
/.ione concordato rappresenta 
una indubbia vittoria dei la
voratori. La stessa Regione. 
che nella trattat iva ha assol to 
un ruolo di primo piano, si e 
impegnata , infatti , ad atfron-
tare organ icamente 1 proble
mi dell ' industria c inemato
grafica romana e a pro
grammare una serie di inter
venti concreti per la ripresa 
produtt iva del settore. Il no
do. naturalmente , r imane il 
varo di una legge naz ionale 
di riforma per il c i n e m a ; ma. 
a questo riguardo, non sono 

REVOCATO IL 
SEQUESTRO DI 

VILLA CARPEGNA 
Con una sconcertante sen

tenza, i giudici della prima 
sez ione penale del tr ibunale 
h a n n o asso l to con formula 
p iena , in sede d'appello, lo 
ammin i s t ra tore della società 
proprietaria di Villa Car-
pesrna, revocando il sequestro 
de! palazzo se icentesco e del 
parco di sei ettari che lo cir
conda. L'imputato. Cesare 
Bonac ina . era accusato , qua
le responsabi le della società . 
di n o n aver provveduto a re
s taurare il palazzo secondo 
lo perscrizioni del la sovrin-
tender.za ai monument i . In 
pr imo grado, il pretore Adal
berto Àlbamonte . aveva con
d a n n a t o l ' imputato ad un 
nie.se d: arresto con il bene
f i c o della sospens ione con-
di/iona'.c della pena. Con la 
sua grave decis ione, il tribu
nale ha ritenuto di non 
dover accogliere le tes , so.ste-
nute da', comitato d: quar
t iere Aurelio Trionfale . la 
cui cost i tuz ione in gnidiz.o 
quale parte civile fu a m m e s 
sa rial pretore perchè por
tatore di interessi col lett ivi . 

m a n c a t e davvero nel cor.so 
della vicenda Tecnicolor. le 
iniziat ive della Reg ione e del
le organizzazioni s indacal i . 

Il secondo obbiett ivo della 
trat tat ive riguardava il con
t e n i m e n t o delle rich'e.ste a-
z iendah .iti un cha.stico ridi
m e n s i o n a m e n t o del l 'organico, 
(all'inizio si parlava di 
130 140 l i cenz iament i ) . L'a
zienda chiederà, a questo 
propo.sito. il r i conosc imento 
di cn.si az iendale e i 104 di
pendent i l icenziati godranno 
delia prevista condiz ione di 
di.soccupazione speicale in at
tesa di un rennpiego in u-
n'att ivita produttiva della 
Regione Si trattura, in que
s to ca.so. della prima applica
zione nel Lazio delle leggi 675 
e lllf> sul la riecmver.sione in-
du.stnale. Dal c a n t o suo. l'a
zienda .si impenna a eorri-
s-x>ndcre a n t i c i p a t a m e n t e ai 
1 ivoratori l icenzial i il tratta
m e n t o economico pi ev is to 
dalla 1115 e a garant ire una 
indennità , oltre a quelle spet
tant i a norma di legge, ri; 2 
mi'.ioni e mezzo per ogni la
voratore. 

Un t e i / o e non m e n o signi* 
h c a t i v o resultato del la trat ta
tiva e s ta to l'accordo per il 
control lo e In veri ! i ta pun
tuale del p iano di ripre-a 
produttiva dello s tab i l imento . 
Per iod icamente le organizza
zioni s .ndacal: contro l l eranno 
che ì dati della produzione e 
le cifre delle e n t r a t e corri
s p o n d a n o a quelli previsti 
nell'accordo. C o m e si ricor
derà. intatt i , la richiesta del 
«taglio» al l 'organico e .stata 
presentata dalla direzione 
az iendale cons iderando c h e il 
metraggio fat turato a n n u o 
non potesse .superare i 30 mi
lioni di metri e che il cos to 
del lavoro non potesse oltre-
p.t.s.sare il tet»o del 27 poi-
cento dei casti compless iv i . 

Volantini eversivi lanciati 
da due avieri della Romagnoli 

•( Occoire dichiarare gueria alle foize annate, sviluppare 
le nostre lotte e la nostra autonomia, costruii e nelle caserme 
l'organizzazione proletaria contro le / o / co armate. . la ca
serma non e un terreno dì lotta ma un terreno da hiuciiue. 
da abolire... Boicottaggio, ostruzionismo, insubordinazione ni 
dividuale e collettiva organizzata, sabotaggio »: questo l'ap 
pollo eversivo con cui si conclude un volant ino che due 
avieri di leva in forza alla caserma Romagnoli — individuati 
e identif icati dallo autorità mil i tat i - - hanno provocatoria 
m e n t e lanciato l'altro giorno davant i all 'edil icio mi l i ta le 

I due .sono stat i identi l icat i dall'uliic ìaie ili picchetto i 
nomi non sono stat i pero resi noti II commissariato di P S 
di S. Lorenzo, competente * .eni tonahi ienie . informato del 
l'episodio, ha presentato una segnalazione « auto'.at iva alla 
procura della Repubblica. Contemporaneamente il comando 
dei carabinieri del l 'aeronautica sta tacendo proprie indagini 
sul le quali riferirà alla Procura m i l i t a r e 

Incendiata l'auto 
a esponente della DC 

I>e Hrigato nisvo hanno rivendicato ieri sera eoo uii.i t» li-
fonata ad un giornale un attentato incendi.ino compiuto con 
tro l'autovettura d: un 'vi is ionato iscritto alla DC e presi
dente (le! (troppo (il Impeg o Politico del -ilo qaa i t i cre 
(CIP) . L'autovettura, una Fiat H.~>0. targata Homi 7771 ! 2 
ora stata lasciata in s,.-ta (\.t Luigi Fanelli di f>* anni (q,n -»,, 
il Il«'Pie della Vittima i!eI'"atter.ta!o> ne: pri >»i della propria 
abitazione in via Kr.iti-sto-,e nel quartiere Ca-ihnti (ih ignoti 
attentatori dopo aver co-par-o l'a Hoc ottura di benzina iia'i 
no appiccato il fuoco: vano l'ir torvonto d«-i vigili saluto ai 
torsi sul posto per tv ilare i l io la mace l l i la andasse disti ,it 
ta. Il fatto è accaduto intorno alle 21 HO Circa d i e or.- dopo 
una telefonata anonima al * Messaggero , r.ve.idn ava la*. 
tentato incendiario alle Brigate rosso. 

Un complice del neofasci
sta Fr. noosi-o Anselmi — il 
rapinatore ucciso nel marzo 
sior.so durante la rapina al-
I armeria Cento laut . d; Via 
Iiaiiiazz.ni — è s tato arresta 
to ìer • si tratta di D .rio 
Potrò'ti. di L'I anni , esponen
te dell 'organizzazione giova 
mie missina >< Fronte della 
g ioveniu » Altri due iscritti 
al MSI. Dani lo Simbari di 
22 anni e Ange'o Mangia di 
24 hanno i icevuto altrettal i 
le comunicazioni giudiziarie 
Come si ricorderà. F u m e e 
sco Anselmi lu centi".'to -la 
una pallottola sparata dal 
ptopr.f lai .o della ai m e n a 
mentre stava iuggendo dopo 
aver compiuto un i i.ipm.i 
\ enne u tent i !na to dagli ugen 
\ dell • quo.-tuia poche «ne 
do|>> la sua i n c i s i o n e II suo 
nome ei.i limasti* legato a! 
l'assassina) del compagno 
Luigi Di Rosa, a Sozze Ro 
mano aveva pie.so [ i u t e E,'. 
la spedizione ni s c ' u . t o d: 
Sandro Sai cucci 

In un e u n u n a v ' o l'orgn 
nizza.'ione giovanile neolasc . 
sta sembra voler ncambia 
le i .-eivigi resi al « i r o n t e » 
dai ti e (Vedremo il loto elo 
qui-nte euri iculuini e 1: doli
li Iseo <* nel tu".> e.siianei al 
la v .concia ". Le schede per 
sonai, dei tic-, cosi conio so
no conservate olla DIGOS. 
parlano chiaro- D. .no Pedret 
ti v iene .segnalato per la pi ì 
ma volta 4 anni ta. per una 
aggioss ione a .studenti demo 
oratici davant i a mìa seno 
la dell'F.UR Un anno dopo 
viene .'.riestato per lesioni e 
oltraggio a pubblico ufficiale 
il via Quattro Fontane, sot 

to la .^vde nazionale del MSI 
II 5 maggio '7t> viene arresta 
to per un assalto compiuto i! 
mese orini i a una seziono de' 
PCI. Anc-oia segnalazioni per 
post.-.Ligi davant i alle scuole 
pò: il balzo nelle rapine ni 
le annera*. 

Danie le Simbari è invece il 
fascista che fu accusato da 
un suo stesso camerata di 
aver s p i r a t o ì colpi <h pi.^to 
la dentro l'università c o n t i o 
lo s tudente G u a i o Hellachio 
ma. Come ,-a ricorderà il fo 
r imento di Belli-.chioma det 
te 11 via alla spirale d: vio 
lenze e di sparatorie ( h e cui 
minarono nei gravissimi ine. 
denti nel centro di Roma. I! 
m.ss ino fu condannato anche 
a due anni per :<t vicenda del 
le armi nascoste nel voco di 
via F in ir la . 

Angelo M.\ng:a era già sta 
to .n galera per l'aggre=s.o 
ne del '_' novembre del '74 
c o n t i o : compagni Schep: .i 
e Luigi Ingrao a piazza Ar 
niellili:. 

Sembra che la svolta alle 
indagini sia avvenuta dopo 
l 'attentato contro il negoz.o 
di via Fiamiv.zini. Come : : 
ncordera un ordigno fu fatto 
esplodere contro la Miraci ne 
sc.i de l l 'armena. L i pista di
gli .nve.stigjiori. che in pre
cedenza si era arenata nelle 
secche dell 'omertà fasc is t i . 
ha ripreso improvvisamente 
vital . ta e si è cosi munti al 
l'arresto di Dario Pedrettl e 
alle comunicazioni inud.ziario 
nei confronti degli altri due 
picchiatori lascist;. 

Le indagini si .-ono Oste e 
noi nuche a T o m . dove ab. 
i.i un rognato di Pctrett . . 
M a n o Pira.,, di lìrj anni , fun 
zioii; r.o de! c o n s o i z o agra 
n o della c.tta Nel corso di 
una pciqu.s iz ione nella ab: 
taz.or.e d. P.ra.s gì: .IL'C-T: 
ì . anno trovato una carabina 
belga c.ilibro '22 e lo h a n n o 
p c r e o arre-state» l'accu.-.a 
COI-.TO d; hi. e d. p*>sses.v) ì 
log »e di arma da fuoco 

Sulla tragedia è stata aperta un'inchiesta dall'autorità giudiziaria 

Muore di diabete detenuto a Regina Coeli 
Nicola Bellocco, 61 anni, è stato trasportato ir. autoambulanza all'ospedale quando era già in coma — Era in carcere dal 
settembre dell'anno scorso, in attesa di giudizio - Era malato d a mollo tempo ed aveva bisogno di cure - Ordinata l'autopsia 

Gravemente ferito l'altro membro dell'equipaggio 

Aliante si schianta 
sul monte: un morto 

Il vel ivolo si era alzato dall 'aeroporto di Pratica di Mare per un volo d i 
addestramento — E' precipitato in una zona impervia vicino a Tivoli 

Un d e t e n u t o del carcere di 
R e e . n a Coeli e morto di dia
b e t e . quando, ieri pomerig 
gio. lo h a n n o caricato sii un.» 
ambulanza per trasportarlo al 
H Camil lo , l 'uomo >i trovava 
già -»Ì s ta to di coma Nicala 
Bel locco. questo il nome del 
de tenuto , di 62 anni . M at te 
sa di giudizio, e spirato da 
rante il tragit to in ospedale 
Il cadavere, a disposi , .ora* 
dell 'autorità giudiziaria, sarà 
trasportato OJCI s t e s so nel
l'istruito di meri.cma ledale 
per l'autopsia Un' inchiesta 
sarà intatt i aperta sul «gravo 
episodio data la natura del 
male che aff l iggeva Bellocco, 
una forma nornn'.e di di «.be
te. si h a n n o fi<-.dati motivi 
per r i tenere che la sua mor
te poteva essere evitata 

Nicola Bellocco. che si tro 
v . u a ne l carcere di Bell ina 
Coeli dal se t tembre del TT' 
era da t empo sof ferente di 
d'abete e bisognoso di cure 
Ieri pomeriggio, secondo la 
prima versione raccolta da' la 
polizia si e improvvisamente 
sent i to m a l e : soccorso dal 

RADIO BLU 
Questa sera Hadto hlu 

(M.800 MHZ» metterà in on 
da un dibatt i to con l'onore 
vole Oscar Mammi della di
rezione d i Part i to ri-pub 
bllcano. 

persona le di custodia, e s ta to 
v i s i ta lo poco dopo dal me
dico di turno del penitenzia
rio c h e . vista la gravita del 
suo s ta to , ne ha ordinato 
r-.:rnr.ed-..\*.o ricovero in ospe
dale 

Durante il tragitto da Bo
e m a Coeli al S Camil lo le 
sue condizioni si sono ulte-
nonruiV.e .-.'gravate e quan 
do 1 auto le t t iga è giunta a" 
l 'ospedale Nicola Bel locco era 
eia morto 

I / u o m o , nat ivo di Alt.-mura. 
ma r e n d e n t e a Roma ir. via 
Icnr.er. e r a eia sof ferente di 
d .abe 'e q u a n d i veni .e tra 
M e n t o nel carcere romano. 
N. ii sembra, a lmeno a giu
dicare dal le prime testnr.o 
m a n z e , che in tutto questo 
periodo Bel locco abbia rice
vuto le cure del caso o s:a 
mai s ta to ricoverato m o>pe 
daie . I . 'Milasme ter.teià era 
di r ispondere ai numerosi in
terrogativi sol levati dalla ira-
cica v icenda Bisognerà sta
bilire innanz i tut to da quanto 
t e m p o Bel locco sot f riva di 
d iabe 'e 

I.e test imr-manze dei suoi 
c o m p . u o i di cella o del per
sona le di guardia dovranno 
permet tere a n c h e di stabili
re i t empi del soccorso Quan
do l 'uomo e s tato v is i tato dal 
medico di turno — ques to e 
un primo dato certo — He!-
loc io si trovava già in s tato 
comatoso . 

« I galli 
a Roma» 
da osgi 
al Foro 

T.to L.v.o aveva . -ago
ne . i Gall i t-ra'io g.a arr. 
v.iti. da'."a F r a n c a , r.e.." 
I:al.a et iv .ra.e d^e seco . . 
p.-.ma de.la presa di H > 
rn.i. A dimostrarlo e st.t 
:-a un'iscnz.i- i ie scoperta 
pochi mes i fa ad Orv.cto 
su una tomba appartenen
te alla fam.gl .a « K a t a c . 
na ». un nome, appunto . 
d. o r . c m c sraL.ea. E' una 
d."-'.le novità d. r.larvo del 
la mostra che si aprirà 
egei al Foro Rr.nit.no e 
che e int i to la la « I calli 
a R e m a ». U n o dei pezzi 
p.ù interessant i è i! « d.o 
d; Bouray » che doourntn 
ta l 'evoluzione di quel pe 
n o d o e della sua arte . 
dalia m e t à del seco lo fi 
no alla conquista romana 
NELLA F O T O : il ««dio d: 
Bouray ». 

Q.iellii il'.e S,,Ì ,-», < :ri .-,, 
realmente, -.ir.i el.ffu ile ~* . 
hiiirio: '.'.il.ante mi ilare a 
bordo n«>."i . I U I . I la r u o t r a 
sm *ter.ic. I p . . hi 'c- ' ini ' u 
hanno \ i-to s.ilo ;] pie» ni-> 
a» reo s, n/a m-v.-.n- perdi r< 
Ìmpro\ v |s.im« n;e q,;..!i « 
M h.ai.'.a-si sulla c i m i d: i.n 
«.ole. a p«n a (1>*. r i / i (ì.\ M . J -
c- 1 aia \ . ( ìr.ti ,i 1 . \nii I 
t.«p.t..r..i Fabbri, a'.l.i o n d a 
dtl \t . . \«i ' . i . e ir.'«r!" su. c.il 
p i ) . ! . s . , , : , , ; . i : t e . >! t ' I . e l l e 

K/i > Hencnnv—ra. <1->\'"Ì ni<! 
te ore — !a / >l.a e i l i o - s 
s . h . ì o —- t s-.j-.n « m i i M t 
trasport.'.".o in t i . i e t t e r ò a! 
1 ('sx-d.i.e d. Ti\««'.i I.« sia-
oodi/;->:-i «or..- «gravissimi - il 
m.atart- h i riportalo fratture 
in numerose parti del corpi . 

L'aliante e r i partito ìer. 
ponioricigio I U T - ' I le 8» dal 
l'aen';x>rto militare di Pr.t'i 
c i di Mare per un \.>'o di 
addestrarne,ito. II vi!.V(.'«> e 
stato au.igai.ciato d i un . u r e i 
a motore e tr.o-.po:"*..ito in 
quota. Poi l a l . a n t o >i e sta -
i a t o ha proseguito il MIO volo 
sospinto dal vento. I«i sua 
rotta prevedeva un anipm m 
ra attorn.) a Tivoli. Dopo due 
ore di navigazione ai rea, 

mei tro s.,r\ oa' . a u-i r.hiv<« 
ir.oiituosO i I..- -ir. r.is-.i la sta 
/!«•'.e ferro*. ..ir. • ci: Marcel 
I l la , i 'af.p.i'i l < ll.o. ;« r i al i -e 
. c i ora imprei .s.i'e. ha [n r-ii 
.mp'ov \ .s.irii i.t( e;,!' ',:. S"n<i 
!) is;.! -; »•; In >., ( ondi ; i r« i.i 
pri « p.' «ss. ,. t. 'r.i. .si.:)."«> 
i JXK tu t«-s*i:r,«i: i. ( h e I n n o 
a s s i d i . t i .•]'.,i si i :. i ii i (i . a l 

e I ( i tu Oli.- tro hai.:»» l.iil 
( a'.n ."ai! irti t i. > /.«na. <; ì i 
s; .n.i'i i s~:l).l» ,)-.'r a! ;..'. 
! ' .".: . h i < i rs .e l i -.' > >•"«> .1 
i olì.nielli :mi.: .r.- d, (1 i,'i«>i.:a 
a f,:r '.!.'• r\ > t,.'< : o li « ""« r.. 
I.e sr.^.-rirt (i so (••r-ii. a ; it 
•ti. ...f..t -; s.,; > ;/ t:i*o . in l 
vare s .' 1 ;.«_.. di l'ir,e: i. r.tt 
solo a ta*"da in.".'e ^! > :i« .r . 
che .«.11 eia ulti ro è st.r.o r>")s 
sibilo a'.'< rrart . t . i t o chi re." 
prestare ì p' .mi s.x\«irsi ,il 
t« rito o s t i l o net « s> m o < ho 
I1. m o L i o ~i ( a l a s s e i on l. I i 
corda a terra, un n'.re Tappa 
n i - l i . o i«>n'.in.i,ì\a a s , r \o 
lare la z.)ti i *v mp-e con 1<-
corde il te lante F./.o B«''l 
c i inpacni è >ta*o iss .ro sul 
velivolo militare e tras_>irtato 
a'.l'ospt .1 -.e di T voi:, pt r ;1 
capitano Fabbri, I H e i e . non 
c'era T U ni'Ia IÌ.Ì fare: è 
morto sii! i o pò. 

CONFERENZA 
IN CAMPIDOGLIO 

SULLA DEMOCRAZIA 
E LA SCUOLA 

« L i rii>-s.i della riemocra 
7.a -s i.i rc io la » e il tema tii 
una conferenza ciir si terrà 
don.-iir. al'-* lo nella sala de! 
l i Pro* o-r.r,-oc t .:*. Canipr t i 
?. d A!la c>r.f«°Ter.7a prom-v;. 
sa d«I!.t Provincia e dal Cam 
p-ririj»':o. pìrte c:p-^ranno !I 
rr.:r:-tro de:! i Pur.1 la i I s t m 
7ior-* M>r:'i P-d.r.:. .1 s;p.<*3 
rr. <"»:':I o Carlo A r g m p li 
pr« std» r.' * (*•->'.'.i Provincia 
I.arr-s» r*o Mìr.r :ni. 

Lutto 
F" -co:-rip.-ir.-a :en improvvi-

samen'e- all'età di 4) anni . 
la compacna Maria Emilia 
Cìregoretti D-- Luca da mol 
to terr.r*^ rr.-.I t*r.te de! n o 
stro p a r v o imno^nata In 
tu ' te le KiTiael-o democratl 
che A' f " " i ' n F'oistis n * Lu 
c i a- '•£•!: al f r i t e"o Ueo 
O'eg'v-f't i e a tu*'" ' fam! 
I - .T- v » n r o V- p'ù frTt^rne 
rc-s-*-«,-',.'Tn -e c--i compiami 
ri- !'/> sfs-..r;ir. rf. Ponte Mil 
v o della Federazione • «*lel-
YL'nita. 
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